
COCAINA
La cocaina è estratta dalle foglie 
della pianta sudamericana della 
coca (erythroxylon coca).
Aspetto: polvere bianca o giallastra 
dal gusto amaro.
Modalità di consumo: in genere la 
cocaina viene sniffata ma può anche 
essere fumata (“crack/free base”) o 
iniettata o ingerita.
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COCAINA
Effetti: La cocaina varia i suoi effetti fisici e psicoattivi in funzione della soggettività 
personale, della frequenza di uso, delle modalità di utilizzo, della qualità e della quantità 
di sostanza assunta. Provoca tachicardia, aumento della pressione sanguigna, della 
temperatura corporea e della respirazione. La cocaina alza il tono dell’umore, rende più 
fiduciosi e sicuri di sé, più egocentrici, il pensiero è molto più veloce, le parole sono 
rapide e sciolte, le prestazioni motorie e sessuali vengono percepite come migliori e più 
soddisfacenti, provoca inoltre inappetenza e mancanza di stanchezza. I tempi e i modi 
della salita variano moltissimo secondo la modalità di assunzione. A questi effetti ne 
seguono altri solitamente chiamati di “down” quali, stanchezza, malinconia, difficoltà 
nella concentrazione e attenzione, aumento dell’inappetenza ed episodi di insonnia.

Rischi ed effetti collaterali: uno dei principali rischi della cocaina è dato dalle sostanze 
di taglio non conosciute che possono agire pericolosamente sulla funzionalità di fegato, 
cuore e polmoni anche attraverso consumi saltuari.
Un uso abbondante e continuativo può portare a sviluppare manie di persecuzione, 
mancanza di appetito, insonnia, allucinazioni visive, olfattive, uditive, anedonia, perdita 
di controllo dei propri impulsi e disorientamento. Dal punto di vista sessuale può causare 
impotenza negli uomini e anorgasmia nelle donne.
L’uso prolungato per via nasale può provocare danni alla mucosa con possibilità di 
perforazione del setto oltre che bronchiti e sinusiti.
Oltre a questi, in caso di consumo cronico, possiamo avere: dipendenza, “craving” (voglia 
incontrollata della sostanza), ansia, alterazione della personalità, depressione, psicosi, 
cambiamento degli schemi logici, disturbi permanenti della memoria e delle capacità 
intellettuali, tremore nervoso, crampi, problemi di movimento, danni al cuore, fegato, 
reni, lingua, ai vasi sanguigni e ai denti, indebolimento del sistema immunitario. La morte 
può sopraggiungere per overdose (con paralisi respiratoria) o per colpo di calore (un 
aumento velocissimo di pressione sanguigna e temperatura corporea in cui il sangue 
inizia a formare grumi o emboli che impediscono la normale circolazione).

CRACK
Si ottiene attraverso una manipolazione chimica della cocaina e si fuma in apposite 
pipe di vetro. Agisce 3-4 secondi dopo l’assunzione con forte effetto euforico di circa 20 
secondi. Il down è quasi immediato e porta a un desiderio di fumare ancora molto più 
forte rispetto a quello della cocaina. Un consumo prolungato e continuativo può portare 
all’alienazione dell’individuo con sintomi simili alla schizofrenia o stati paranoici con 
deliri e allucinazioni.
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